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Un atteggiamento contro barriere politiche e ideologiche 

La Chiesa e il voto europeo 
Continuazioni dalla prima pagina 

Quando y|j elellori dei pae-
«i della CKK M recheranno al
le unir il prossimo 10 giugno 
per eleggere il nuovo Parla
mento europeo, il Papa si tro
verà in Polonia, ossia in un 
pae'e coimmi-la dio lia guar
dato sempre con interesse alla 
coopcrazione di tutto il con
tinente europeo, ma fa parte 
ili un blocco economico e po
litico di\t'r>f». Non è inanel
lo chi, in questi giorni, lia 
vi-lo in qiie-l.i coincidenza 
una uo\i là circa la colloca/io
ne della Chiesa cattolica clic, 
guarda all'I'"tiropu intera e non 
più ad una parie di essa conio 
è accaduto nel passato. C'è 
• lato anche chi, al contrario, 
ha auspicalo, senza risparmia
re pressioni, che il \ iaggio del 
Papa finisca per favorire i 
p.utili cou-er\alori atira\ers» 
la riproposi/ione sia pure in 
forine aggiornate di preclusio
ni ideologiche anticomuniste 
che i mezzi di comunicazione 
di massa non mancherehhero 
di il iffomleie. 

Giovanni Paolo II. i ice \eni lo 
il •") api ile scor-o, il piesidenle 
del Parlamento europeo, l'imi-
lio Colomho, e i meiuhri del
l'ufficio di presidenza dello 

stesso, ricordava loro che es
si a non costituiscono da coli 
mila i'Kuropa ». Li esorlò per
ciò ad essere a coscienti della 
loro comune responsabilità per 
l'avvenire di lutto il conti
nente che. al di là delle di-
\ i*ioni storiche, delle tensio
ni e dei conflitti, mantiene 
una profonda solidarietà alla 
quale la comune fede cristia
na ha largamente contribui
to ». Il Papa, nel sottolineare 
che occorre guardare a al re
sto delTKuropa e de) m o n d o » , 
esortava ad essere aperti al 
dialogo e alla collaborazione 
contro ogni preclusione ideo
logica. 

Sulla stessa linea sì sono 
mossi i presidenti delle dieci 
Conferenze episcopali dell'Eu
ropa occidentale (che compren
dono 568 vescovi sugli 801 di 
tuli i l'Europa) nel rivolgere 
il 1(> aprile il loro appello ai 
cattolici in vista del \ o to del 
1(1 giugno, a I /Europa dei no
i e — è dello nell'appello — 
non può rinchiudersi nelle pro
prie frontiere dimenticando il 
resto dell'Europa e del mon
do. L'unione europea non po
trà realizzarsi senza uno spi
rilo di apertura e di fratellan

za, di rispetto e di accoglien
za degli altri, delle loro per
sone, del loro modo di pen
sare, di sentire e di agire. Un 
autentico riconoscimento degli 
altri e una sincera volontà di 
collaborare con loro compor
tano rinuncie, sacrifici, cam
biamenti di mentalità. 1 gio
vani in particolare ci inter
pellano su questo punto ». Il 
documento richiama, poi. i cat
tolici alla responsabilità « nei 
confronti degli altri continen
ti e specialmente dei paesi del 
Terzo mondo, i quali dexono 
essere trattati su un piano di 
uguaglianza e non come degli 
assistiti o peggio degli sfrut
tati » secondo il principio del
la « solidaric'à ». 

I vescovi hanno ignorato nel 
loro documento ogni parola o 
espressione che potesse ripro
porre vecchie a incompatibilità 
ideologiche » nei confronti di 
movimenti di matrice marxista 
e che potesse essere di osta
colo alla reciproca compren
sione e al dialogo tra forze 
di di\crsa ispirazione. Essi, 
anzi, hanno invitato a preude-
le allo delle « di\ersilà » cul
turali e politiche che =i ri
scontrano, non soltanto, tra 

le due aree socio-politiche del
l'E-1 e dell'Ovest, ma anche 
tra gli stessi paesi occidentali. 

La scelta di questa linea di 
condotta alla vigilia delle ele
zioni politiche del HI giugno, 
che è stata sottoscritta anche 
dal cardinale Poma (piale pre
sidente della Conferenza epi
scopale italiana, non potrà non 
avere riflessi anche nel nostro 
paese e la prima \erifica la 
a\remo il prossimo 15 maggio 
(piando si riuniranno per la 
loro consueta assemblea an
nuale tulli Ì vescovi italiani. 
In ogni caso si tratta di una 
linea che trova avallo nella 
S. Sede, anche se nel passato 
è stala spesso oscillante, e che 
risale alla costituzione del 
Consiglio delle Conferenze epi
scopali europee con la parteci
pazione dei \escovi sia del
l'Europa orientale che occi
dentale. E' stato questo il mo
tivo di fondo per cui, in que
sti ultimi due anni, gli espo
nenti democristiani e cattolici 
facenti capo a Strauss hanno 
cercato invano di coinvolgeic 
le Conferenze episcopali nelle 
Imo iniziative sia pure pre
sentate in nome della «civiltà 
cristiana ». C'è, inol i le , da di

re che il Consiglio delle Con
ferenze episcopali europee 
(CCEE) ha accettato di far 
parie di un Comitato ecume
nico costituitosi nel 1972 con 
i rappresentanti della Confe
renza delle Chiese europee 
(KEK) comprendente lutera
ni, riformati, ortodossi, angli
cani, metodisti, battisti, inen-
uoniti, ecc. Con il convegno 
di Chantilly del 1978 le due 
organizzazioni, la CCEE e la 
Kl'.K, si sono impegnale a u la
vorare per l'unità e la pace 
e per una presa di coscienza 
dei problemi che interes-ano 
i cristiani di lolla l'Europa ». 
Si sono impegnate, inoltre, a 
favorire il a dialogo con tutti 
gii uomini di buona volontà 
in vista del bene comune ». 

Sono queste le ragioni per 
cui nell'appello dei vescovi è 
mancata ogni indicazione po
litica circa il voto dei cattoli
ci che rimane libero e che de
ve scaturire da valutazioni di 
fallo e non essere, come «i 
pretendeva nel passato, con
dizionalo da preclusioni ideo
logiche. E' questo un fallo 
nuovo di cui va picso atto. 

Alceste Santini 

Fu il primo capo di Stato maggiore dopo la caduta dello scià 

Ucciso a Teheran 
il generale Gharani 

Un gruppo di estremisti islamici si è attribuito l'attenta
to - Scontri tra minoranze curde e turche in Azerbaigian 

TEHERAN — li primo capo 
di .stato maggiore delle for-

• 7C armale iraniane dopo la 
rivolti/ione, il generale Mo-
liammad Vali Gharani è sta
to assassinato ieri mentre 
passeggiava nel giardino di 
casa sua da due individui. 

Gharani, che aveva rico
perto la carica per un mese 
e mezzo, è stato colpito al
lo stomaco e alla gamba si
nistra da colpi di mitra spa
iati da 'un ' indivìduo "che si 
era arfampicH'(b,/sùr'm'u'rb di 
cinta dell'abitazione dell'alto 
ufficiale in un quartiere re
sidenziale di Teheran. Tra
sportato all'ospedale Gharani 
è stato operato, ma è mor
to alcune ore dopo. Lo spa
ratore ha ferito anche un in
serviente. Nel frattempo due 
complici, anch'essi armati di 
mitra, allontanavano, sparan
do un gruppo di operai al 
lavoro davanti alla residenza 
di Gharani. Dopo aver get
tato le armi gli assassini so
no riusciti a fuggire. 

Un gruppo islamico estre
mista ha rivendicato la 
responsabilità dell'assassinio 
del generale. In un comuni
cato fatto pervenire alla 
.stampa il gruppo « Forghan », 
noto per la sua ideologia 
estremista islamica afferma: 
« Il generale Gharani è sta
to ucciso per iL guq • tradi
mento del {xiixilp ̂ .musulma
no iraniano ». "4 ri * 

Frattanto, di fronte alla re
sidenza del generale Gharani, 
si. sono svolte ' manifestazioni 
di solidarietà. I manifestanti, 
d'osservanza islamica, hanno 
assicurato la famiglia del pri

mo capo di stato maggiore 
dell'esercito islamico irania
no che troveranno i suoi as
sassini e che lo vendicheran
no « costi cptel che costi ». 

Il generale Gharani, già ca
po del servizio segreto mili
tare sotto lo scià, era stato 
messo in prigione durante la 
monarchia per alcuni suoi at
teggiamenti critici nei con
fronti del regime di Reza 
Pahlevi. Il 13 febbraio., due 
giorni dopo la yjttpria 'c}éllp 
forze rivoluzionarie dell'aya
tollah Khomeini, fu nomina
to capo di stato maggiore. 
Ma il 27 marzo fu sostitui
to. Aveva ricevuto critiche 
per il suo comportamento nel
l'opera di convinzione dei di
sertori a presentarsi ai co
mandi e per la linea repres
siva seguita contro la solle
vazione curda. Personaggio di 
transizione, era stato forse 
utile al nuovo regime nei pri
missimi giorni del passaggio 
nei poteri. 

A Naghadeh (nell'Azerbai
gian. 600 chilometri da Te
heran). dopo la tregua di 
domenica sono riprese le spa
ratorie fra gli sciiti di ori
gine turca e i curdi. Gli scon
tri erano cominciati venerdì 
dopo che individui non iden
tificati avevano sparato su di 
un comizio del Fronte demo
cratico curdo uccidendo,"". si 
dice. 25 persone e ferendone 
molte altre. 

Secondo la radio di Tehe
ran le vittime dì quattro gior
ni di scontri fra le due mi
noranze etniche oscillerebbe
ro fra i 100 e i 150. L'agen

zia Pars parla invece di 10 
morti non confermati. 

Le comunicazioni telefoni
che con Naghadeh sono in
terrotte e le strade che por
tano alla cittadina sono bloc
cate dalle truppe (600 uomi
ni inviati nei giorni scorsi). 

Il segretario del Partito de
mocratico curdo iraniano 
i PDK », Abdelrahman Ghas-
semlou, ha dichiarato che il 
suo partito ha chiesto che 
venga • inviata sul posto una 
missione'di conciliazione, gui
data dall'ayatollah Taleghani, 
per aprire negoziati tra la 
comunità curda (sunnita) e 
quella turca (di fede sciita). 

In serata la radio di stato 
ha annunciato una nuova 
tregua. Sarebbe in corso un 
tentativo di mediazione pro
masso dal governo. 

Sono stali intanto giustizia
ti altri nove funzionari e sim
patizzanti del vecchio regi
me. Sei uomini, fra cui un 
prete sciita, sono stati pas
sati per le armi a Bandar 
Abbas. cittadina sul Golfo 
Persico. Altri tre sono stati 
fucilati nella città santa di 
Masshad (Iran nord-orientale). 
Tutti erano stati riconosciuti 
colpevoli di omicidio, tortu
re o collaborazionismo. 

Dopo l'episodio del soldato 
accusato di aver sparato sul-
Ja..' folla, negli ultimi giorni 
• dello , scià', che i commilitoni 
non hanno voluto consegnare 
agli uomini di Khomeini. 
l'ayatollah, preoccupato per il 
morale dell'esercito, ha ordi
nato al 2. battaglione di stan
za a Qom di «eliminare i 
complotti ». 

TEHERAN — Un miliziano risponde alle domande di un gior
nalista nei pressi del luogo dove è stato ucciso l'alto ufficiale 
Mahammad Vali Gharani 

« Coloro che creano divisio
ni fra l'esercito e la nazione 
sono controrivoluzionari e non 
fedeli osservanti dell'Islam. 
Invito tutti i militari a un 
rigoroso rispetto dei principi 
e delle gerarchie altrimenti 
l'esercito si indebolirà » — 
Ila detto Khomeini che ha vo
luto chiaramente riferirsi ad 
un esercito « popolare » au
spicato da settori di sinistra. 

Nella situazione si è inse
rito anche un contrasto fra 
i capi religiosi sul fatto che 
l'Iran debba essere una re
pubblica semplicemente isla
mica od anche popolare. Ieri 
a Tabriz (Iran nord-occiden
tale) decine di migliaia di 
persone hanno dimostrato 
contro un articolo pubblicato 

domenica dal giornale di Te
heran « Etelaat » (che spes
so riflette il pensiero di Kho
meini) sul discorso dell'aya
tollah Kazem Shariatmadori 
durante il quale egli ha in
vitato i suoi simpatizzanti a 
battersi per una « repubblica 
popolare musulmana ». 

L'articolo di « Etelaat » di
ceva che chiedere un siste
ma di governo diverso dalla 
repubblica islamica procla
mata con il referendum sa
rebbe « un'indicazione di col
lusione con i sostenitori e gli 
agenti del passato " regime ». 
L'ufficio di Khomeini, ha fat
to sapere che l'articolo in 
questione non rappresenta il 
pensiero ufficiale, ma solo 
quello del suo autore. 

Applicando il boicottaggio deciso a Baghdad 

Kuwait e Arabia rompono con l'Egitto 
Il Sudan rompe con Baghdad - Rappresaglie israeliane - Scontri in Libano 

Solidarietà 

con il popolo 

palestinese 
POMA — Il Comitato italia
no di solidarietà e amicizia 
con il popolo palestinese, con 
un suo comunicato, invita tut
to le forze democratiche a 
manifestare, in occasione del
la Giornata mondiale di soli
darietà del 15 maggio, il pro
prio sostegno al conseguimen
to di una pace globale giusta 
nel Medio Oriente e nel Me
diterraneo nell'interesse co
mune di tutti i popoli della 
regione. 

Nel comunicato st afferma 
che non potrà esserci conclu
sione di una pace giusta e 
durevole se non nel quadro 
di un accordo globale alla cui 
definizione partecipino tutte 
le parti interessate, compre
se ti legittimo rappresentante 
del popolo palestinese già ri
conosciuto dall'Assemblea gc-
ntrule dell ONU. 

IL CAIRO — Il Kuwait ha 
ieri rotto le relazioni diplo
matiche con l'Egitto nel qua
dro del boicottaggio deciso dai 
paesi arabi contrari al trat
tato di pace ira Egitto e 
Israele nella riunione a Bagh
dad del 31 marzo scorso. Un 
comunicato diramato nel Ku
wait afferma che nonostante 
la rottura con il governo del 
Cairo « continueranno le sto- J 
riche e fraterne relazioni tra I 
i popoli dei due paesi ». Ai j 
circa 150 mila egiziani che | 
vivono e lavorano in Kuwait. ! 
si afferma nel comunicato. ! 
verrà riservato il tradizicnale j 
buon trattamento «sia da par- t 
te delle autorità che del pò- j 
polo». 

Dopo il Kuwait anche i'Ara-
bia saudita ha deciso di rom
pere le relazioni diplomatiche 
con l'Egitto. La decisione è 
stata presa durante una riu
nione del consiglio dei mini
stri svoltasi oggi sotto la pre
sidenza del principe Abdallah 
Ben Abdel Haziz. 

Con questa decisione Arabia 
Snidila e Kuwait aprono la 
seconda fase delle « sanzioni 
progressive » decisa a Bagh
dad. 

L'Egitto ha risposto all'ini
ziativa del Kuwait rompendo 
a Mia volta le relazioni con 
il paese del Golfo. Ne ha 

dato l'annuncio il presidente 
Sadat parlando in una riu
nione a Ismailia. Sadat ha 
detto di attendersi che anche 
altri paesi arabi seguiranno 
l'esempio del Kuwait nel tron
care le relazioni diplomatiche 
ed economiche con il Cairo: i 
« è una battaglia — ha detto 
— che sarà seguita da altre 
battaglie, e noi siamo pronti j 
a farvi fronte ». j 

I delegati degli altri paesi i 
arabi hanno intanto deciso di \ 
boicottare la conferenza delle 
agenzie di stampa arabe ed 
europee apertasi ieri a Vien
na. a causa della presenza 
della delegazione egiziana. 

II Sudan ha rotto le rela
zioni diplomatiche ccn l'Iraq. 
Il presidente Nimeiri ha an
che annunciato alla radio 
l'espulsione degli addetti com
merciali iracheni e la sospen
sione dei collegamenti aerei 
tra i- due paesi. E' la rispo
sta alla interruzione delle for
niture di petrolio che il go
verno di Baghdad aveva mes
so in atto subito dopo che il 
Sudan aveva approvato la 
pace separata tra Egitto e 
Israele. 

• • • 
BEIRUT — Per il secondo 
giorno consecutivo le artiglie- | 
rie di frontiera israeliane ì 
hanno cannoneggiato le basi 1 

palestinesi nel Libano meri
dionale. Motovedette israelia
ne hanno colpito i cinipi di 
Al Bass e Al Baher, alla pe
riferia di Tiro. E' la seconda 
azione di rappresaglia dopo 
il bombardamento del campo 
di Nahr El Bared. a nord di 
Beirut, che aveva provocato 
tre morti e dieci feriti. 

Proseguono intanto nel Sud 
del Libano gli scontri tra le 
forze palestinesi e libanesi 
da un lato e quelle del mag 
giure * dissidente » e separa
tista Saad Iladdad, appog 
•riato dadi israeliani. Secon 
do la radio israeliana, il vil
laggio di Klea è stato bom 
bardato dall'artiglieria pale 
stinese mentre i miliziani cri
stiani di Saad Iladdad cele
bravano la proclamazione del 
< Libano libero » con una pa 

, rata militare. 
Secondo altre fonti, le for

ze del maggiore Iladdad han
no bombardato ieri il villag 
gio di Ibi el Saki. sempre 
nel Libano meridionale. Il vil-
lasgio di Ibi el Saki ospita 
una postazione dei «caschi 
blu» dell'ONU. 

Si è intanto appreso che il 
viaggio in Egitto del mini
stro della Difesa israeliano 
Weizmann. rinviato dopo l'at
tacco palestinese a Nahariya. 
è stato fissato per il 6 maggio. 

Milos Minic 
a Mosca 
prepara 
la visita 
di Tito 

BELGRADO — L'ex mi
nistro degli Esten Mdos 
Minic è partito ieri per 
una visita di tre giorni a 
Mosca, dove è stato accol
to dal capo della diplo
mazia sovietica Gromiko. 
Minic è uno dei responsa
bili delia politica estera 
della Lega dei comunisti 
jugoslavi, della cui presi
denza è membro. 

La visita di Mime va 
vista nel quadro della col
laborazione tra la Lega ed 
il PCUS per il periodico 
scambio di opinioni tra 
i dirigenti dei due partiti. 
In particolare si tratta di 
preparare i particolari del
la visita di Tito, più volte 
rinviata e che dovrebbe 
svolgersi dal 16 al 20 mag
gio. quando il presidente 
jugoslavo si incontrerebbe 
con il leader sovietico 
Breznev in una località 
della Crimea. 

La visita di Tito nell'U
nione Sovietica, program-. 
mata da lungo tempo, as
sume particolare impor
tanza in quanto è la pri
ma presa di contatto di
retto dopo il viaggio di 
Hua Guofeng in Jugosla
via e dopo l'attacco della 
Cina al Vietnam, due av
venimenti che hanno vi
sto Mosca e Belgrado 
schierate su posizioni op
poste. 

Contratti 
biettiva non può non risultare 
che è pienamente possibile 
accogliere richieste sindacali 
di consolidamento e di esten
sione dei diritti di informazio
ne e di confronto sui pro
grammi e sulle scelte delle 
imprese, garantendo nello 
stesso tempo l'autonomia di 
decisione delle imprese stes
se ed in modo particolare 
l'agilità di gestione delle pic
cole e medie imprese private. 
Noi comunisti ribadiamo a 
questo proposito la nostra 
convinzione che le piccole e 
medie imprese abbiano dato 
in questi ultimi tempi un 
grande contributo e possano 
svolgere nel futuro un ruolo 
di primaria importanza nel
l'interesse del Paese, e che 
tra esse e il movimento ope
raio sia possibile e necessaria 
una convergenza sostanziale 
in molti campi. La compren
sione di ciò si deve esprime
re anche in una particolare 
attenzione dei sindacati nel 
modo di impostare e di con
durre le vertenze contrattuali 
nei confronti delle piccole e 
medie aziende. Ma la verità è 
che alcuni settori del grande 
padronato e alcuni settori po
litici cercano di strumentaliz
zare gli imprenditori minori 
e di sollevare un gran polve
rone sui diritti di informa
zione allo scopo di negare il 
ruolo che spetta ai lavoratori 
nella direzione dell'economia 
e della società nazionale. 

E' questo un punto su cui 
la DC e il governo manten
gono posizioni ambigue e re
ticenti. La condizione per ave
re dal movimento dei lavora
tori l'indispensabile contribu
to che gli si richiede per un 
nuovo sviluppo del Paese — 
ha proseguito Napolitano — è 
che si vada avanti sulla \ia 
di una seria, incisiva program
mazione economica democra
tica. che si riconosca fino in 
fondo il ruolo dei sindacati 
nella politica di programma
zione e che si renda possi
bile una intensa partecipazio
ne dei lavoratori al processo 
di programmazione anche nel
l'ambito aziendale. Solo così 
i lavoratori possono sentirsi 
garantiti che i loro sforzi, la 
limitazione delle loro rivendi
cazioni salariali, servano real
mente a promuovere maggiori 
investimenti orientali verso lo 
sviluppo del Mezzogiorno e 
dell'occupazione, nell'interesse 
dei disoccupati, dei giovani, 
delle donne. Il fatto che su 
questa via la Democrazia Cri
stiana abbia opposto resisten
ze sempre maggiori • nell'ulti
mo periodo della politica di 
unità nazionale, fino a met
tere in crisi la maggioranza 
su cui essa si fondava, già 
costituisce un precedente pe
santemente negativo. E ora. 
che cosa propone a questo 
proposito la DÒ al corpo elet
torale? Come si deve interpre
tare l'affermazione fatta al 
Consiglio Nazionale della DC 
dal ministro Colombo, secon
do cui una collaborazione di 
governo tra DC e PCI è im
pensabile * data l'assoluta di
versità degli obiettivi che i 
due partiti ti pongono in tutti 
i campi della politica sociale 
ed economica »? 

Questa diversità — ha sotto
lineato Napolitano — consiste 
in realtà nel fatto che deter
minati settori della DC rifiu
tano la logica della program
mazione e di una effettiva 
partecipazione dei lavoratori. 
identificandosi con le più re
trive posizioni padronali. 

Un atteggiamento netto è 
da chiedersi poi al governo 
di fronte al pericolo di una 
esasperazione delle vertenze 
per il rinnovo de: contratti 
di lavoro nelle industrie. La 
contraddittorietà e ambiguità 
del piano triennale, la pre
senza in esso di formulazio
ni velleitarie ed inaccettabili 
per quanto riguarda il pro
blema del costo del lavoro e 
lo sviluppo dei rappoili coi 
movimento sindacale, furono 
una delle caus? dell'uscita del 
PCI dalla maggioranza. La 
giustezza di quel nostro giu
dizio e di quella nostra deci
sione emerge oggi anche dal 
modo in cui quelle formula
zioni del piano triennale ven
gono strumentalizzate a fini 
di parte nel corso delle ver
tenze contrattuali. La stessa 
lotta all'inflazione non può es
sere concepita in modo uni
laterale. Siamo molto preoc
cupati per la ripresa dell'in
flazione che è già in atto e 
non certo per colpa dei con
tratti dal memento che que 
sti non sono ancora firmati. 
In effetti 1-a lotta all'inflazio
ne va portata avanti con eoe 
renza su molti fronti, anche 
ma non soltanto su quello del 
costo del lavoro e sempre nel
la ricerca seria di una intesa 
coi sindacati. E tra i fronti 
su cui va combattuta l'infla
zione e difesa la moneta, c'è 
— lo tenga ben presente il 
governo — quello della piena 
tutela del prestigio e dell'in
dipendenza della Banca d'I 
talia. 

Più in generale — ha con
cluso Napolitano — quel che 
non è chiaro è quanto in 
questo momento una parte im
portante della DC sia teniaia 
di mettersi sullo stesso piano 
di quelle forze conservatrici 
che anche in altri paesi — si 
pensi, ad esempio, all'Inghil
terra — assumono come uno 
dei loro cavalli di battaglia 
l'attacco a un presunto stra

potere sindacale e come uno 
dei loro obiettivi il ridimen
sionamento delle conquiste e 
del peso del movimento dei 
lavoratori Un grande tema 
della prossima campagna e-
lettorale per l'Italia e per 
l'Europa è appunto quello 
della lotta tra chi tende a di
minuire o negare, e chi tende 
invece — come il PCI — a raf
forzare e affermare pienamen
te il ruolo della classe ope
raia e delle sue organizzazio
ni sociali e politiche nella 

i trasformazione e direzione 
della società, vedendo in ciò 
una condizione essenziale per 
fare uscire dalla crisi il no
stro Paese e tutta l'Europa. 

PSI 
mento di questa linea): né. 
d'altro canto, il PSI intende 
tornare a « formule o moduli 
del passato ». insomma al cen
trosinistra. E dunque? I socia
listi devono perseguire una 
politica di unità nazionale, 
per la quale un successo del 
PSI è ritenuto determinante. 
Esso infatti dovrebbe servi
re « a rendere più fluida la 
situazione, a riaprire un dia
logo tra le forze disponibili 
per una seria ripresa » di 
questa politica: e infine, e so
prattutto « a facilitare (ed è 
questo un tema ormai caro al 
segretario socialista, n.d.r.) 
una nuova efficace direzione 
politica di governo del Paese ». 
Allora, come si è più volte 
osservato nei giorni scorsi, un 
governo a direzione socialista. 
o comunque « laica »? Questo 
sembra il senso autentico delle 
affermazioni di Craxi. Tanto 
più che subito dopo egli ha ag
giunto. testualmente: « l'even
tualità di un rapporto di col
laborazione parlamentare di 
Governo con la DC potrà rea
lizzarsi solo se collocato nel
l'ambito delle condizioni di \m-
rito che i socialisti hanno in
dicato in forme diverse ». 

E il PCI? Quanto alla que
stione dell'ingresso del PCI 
nel governo, il segretario so
cialista si limita a costata
re che <r l'opposizione a un 
ingresso diretto dei comunisti 
nel governo, non è venuta e 
non verrebbe dai socialisti ». 
Niente di più: e questo silen
zio gli è valso appunto le cri
tiche di De Martino (ma non 
solo sue), per il quale occor
re. invece. « dire chiaramen
te che per quanto li riguarda, 
i socialisti sono favorevoli 
alla presenza dei comunisti in 
un governo di unità nazio
nale ». 

Lombardi, per primo, ha 
aperto il fuoco delle contesta
zioni alla relazione. Insuffi
ciente la motivazione del mag
gior consenso richiesto agli 
elettori: no all'accantonamen
to della strategia dell'alterna
tiva, che va invece prospet
tata permanentemente come 
sbocco a cui indirizzare le va
rie tattiche. L'alternativa si 
può costituire attraverso una 
serie di passaggi, che «asso
cino anche forze intermedie 
di sinistra moderata »: e co 
munque. è provocando e ani
mando la lotta in questa di
rezione che il PSI può chie
dere e ottenere maggior for
za. Lombardi non crede che 
la questione comunista vada 
messa tra le parentesi degli 
altrui veti, ma è convinto in
vece che vada dimostrato, an
che dal PSI, che la * parte
cipazione comunista è utile 
e necessaria per la crescita 
democratica », anche se « non 
sempre e per qualunque go
verno » (il che è pleonastico 
essendo del tutto evidente). 

Le conclusioni di Lombar
di sono poi state quelle di 
numerosi altri interventi. «71 
dibattito elettorale — ha detto 
il leader della sinistra socia
lista — deve essere condotto 
evitando ogni equidistanza. 
date le indiscutibili maggiori 
responsabilità della DC*. E 
questo è stato il filo che. pur 
nella diversità tfj accenti e 
valutazioni, ha congiunto gli 
interventi di De Martino e 
Cicchino, di Querci ed Achilli. 

Tentiamone una rapidissima 
sintesi. De Martino: non ba
sta la critica al bipolarismo. 
se non si indica contempora
neamente una chiara prospet
tiva politica. Bisogna riba
dire la linea di unità demo
cratica. e pronunciarsi per 
l'ingresso dei comunisti in un 
governo del genere, ponendo 
al tempo stesso in chiaro che 
la principale responsabile del
la crisi di questa politica è 
la DC. Identica, su questo 
punto, l'argomentazione di 
Querci: e. in più. « occorre 
che all'interno della politica 
di unità nazionale la sinistra 
sia in condizioni dì esprime
re una sua autonoma capaci
tà di governo ». contrariamen
te a quanto è avvenuto nel 
passato per una pretesa * ten
denza del PCI a diplomatiz-
zare ». Cicchitto: l'alternanza 
al moderatismo de richiede 
un riequilibrio della sinistra, 
e una revisione eurocomuni
sta del PCI « a tutt'oggi bloc
cata » (?). In ogni caso, que
sta linea socialista esclude 
una posizione di equidistanza 
asettica fra DC e PCI — vi
sto che l'ipotesi di alternan
za si colloca nella sinistra — 
così come va escluso in ma
niera categorica ogni ritomo 
del PSI alla politica del cen
trosinistra. 

Manca, invece, è sembrato 
assumersi il compito di chia

rire il concetto craxiano del
le « condizioni di parità » con 
la DC. sostenendo che esse si 
potrebbero raggiungere anche 
« attraverso possibili mecca 
nismi di rotazione e di alter
nanza nei principali incarichi 
di direzione nella politica di 
governo », tra DC da una 

parte e sinistra « laica e di 
classe » dall'altra. 

Dopodomani, la Direzione 
del PSI tornerà a riunirsi. Ma 
si tratterà, allora, di affron
tare un'altra questione, sia 
pure non meno delicata, quel
la della formazione delle li
ste. E' quello che farà, negli 
stessi giorni, anche la Dire
zione de. 

PCI - PCE 
trata della Sixigna nella CKE 
sia prima di tutto un con
tributo politico essenziale per 
lo sviluppo della democratiz
zazione dell'Europa, per la sua 
affermazione come fattore di 
pace e di dialogo col Terzo 
Mondo, e anche come passo 
avanti verso una società so
cialista fondata sul rispetto 
della democrazia politica, cui 
turale e ideale in questa par
te del mondo che si chiama 
Europa. Ed è qui, ha sotto
lineato Chiaromonte, che ha 
le sue radici l'eurocomunismo, 
questa formulazione giornali
stica che, tuttavia, ha ormai 
un preciso riscontro nella vo
lontà politica di alcuni par
titi comunisti decisivi della 
Europa occidentale. 

Sempre rispondendo ad al
tre domande Chiaromonte ha 
infine precisato un altro pun
to della visione unitaria del 
PCI che va al di là delle 
frontiere italiane e che ab 
braccia l'Europa nella sua 
strutturazione politica e so
ciale. Se il PCI — ha detto 
il dirigente comunista itaha 
no — si batte per una po
litica unitaria in Italia e nel 
Parlamento europeo, non lo 
fa per ragioni che alcuni 
possono ritenere congiuntura
li- Non è vero che i comu
nisti, al Parlamento di Stra
sburgo. si troveranno contro 
un muro di opposizioni con
servatrici. Il mondo socialde
mocratico e socialista, ad e-
sempio. è un universo pieno 
di diversità e di sfumature. Il 
PCI ha buoni rapporti con la 
socialdemocrazia tedesca, col 
Partito socialista francese, 
coi socialisti belgi e con le 
altre forze socialiste e social
democratiche europee. Nel fu
turo Parlamento europeo esi
steranno indubbiamente le 
condizioni per lo sviluppo di 
un dialogo concreto con tutte 
le forze di sinistra e ciò i 
comunisti italiani lo vedono 
come un fattore di un pro
cesso di lunga durata verso 
l'indispensabile riunificazione 
del movimento operaio euro
peo. * Noi — ha detto Chia
romonte — lavoriamo in que
sta direzione e non ci stan
cheremo di farlo ». 

Scarcerati 
ea una quindicina di giorni 
dopo l'agguato al magistrato. 
era stato redatto utilizzando 
parte di un documento ritro
vato in una « base » (così l'ha 
definita Gresti) frequentata 
anche da Bignami. Si tratta 
di quattro pagine « travasa
te ». come ha detto Gresti. pa
ri pari nel secondo documen
to rivendicante l'assassinio. 

Bignami è oggetto di inchie
sta da tempo da parte del giu
dice che indaga su « Prima 
Linea » e. nel 1977. venne ar
restato a casa di Negri dove 
vennero trovate anche carte 
di identità in bianco rubate. 
« Tutti questi elementi — ha 
detto Gresti — ci hanno spin
to a ritenere che la cena po
tesse avere rilevanza in rap 
porto all'inchiesta Alessandri
ni e ci hanno convinto dell' 
urgenza di chiarire la que
stione ». 

I punti oggetto d'inchiesta. 
dunque, erano tre: quanti era
no presenti alla cena, chi pre
se l'iniziativa della cena, che 
cosa significò quell'incontro. 

Sul numero dei partecipan 
ti i magistrati hanno dunque 
accertato che. « con tutta prò 
babilità ». questi erano otto. 
I due giornalisti, dunque, ave 
vano delio il vero per quanto 
riguarda la partecipazione a 
quell'incontro. Resta cornuti 

I que un contrasto con la rela
zione e con il ricordo di un 
teste. E' chiaro, dunque, che 
una conduzione diversa della 
indagine, avrebbe potuto evita

re il ricorso agli arresti (ba
sti pensare all'opportunità di 
un ascolto contemporaneo dei 
partecipanti alla cena). 

Per quanto riguarda l'itti 
ziativa della cena, le cose so 
no più complicate, (iresti Ila 
detto che * Bevere, pur don 
do atto della curiosità di Ale* 
sandrini per l'ideologia di Ne 
gri, ha precisato che l'inizia 
tiva della cena era sua ». 

Sapeva Bevere che .Messati 
drini era titolare di iri.i in 
chiesta riguardante Negri e 
Autonomia? i .Sia lui che Ne 
gri — ha risposto (iresti -
sapevano, al momento dell'or 
ganizzazione di quell'incontro. 
dell'esistenza del procedimeli 
to penale ». 

Sollecitato dalle domande 
dei giornalisti, GrcMi ha a>i 
giunto che «. constatolo Vinte 
resse di Alessandrini per le 
idee, Bevere ebbe l'unpres 
sione cìic questi avesse Me 
resse ad un incontro. Non ci 
fu però iniziativa di Alessan 
drini. Anzi il pmneruiaio d' 
quello stesso giorno. Alessan 
drini telefonò a Bevere conni 
ideandogli la prtipna perples 
sita a partecipare alla cena, 
vista l'istruttoria pendente •». 

Come mai dunque sul -x Ma 
ni festa v Tiziana Maiolo par 
lo. invece, di inviteli/ i addi 
nttura d.i parte di .Messili 
drini? La gionulisti ha ani 
messo di avere potuto confo'i 
dcre e malo interprot ire al 
cune afferma/ioni di Bever-
in proposito. Per que-to a spot 
to il proscioglimento dclh 
giornalist i è stato motivato 
in baso all'articolo '.W.) del Co 
dice che parla di ritratti 
ZÌO! io . 

In serata, tuttavia, la Maio 
lo ha rilasciato una dichiara
zione nella quale ha afferma
to di aver confermato nel so 
co:ulo interrogatorio quanto 
aveva detto nel primo, e di 
aver « fornito al magistrato 
una precisazione su un parti 
colare secondario (l'interesse 
che Negri e Alessandrini ave 
vano avuto ad tu conti arsi). 
e non certo una ritrattazione» 

A proposito dell'arrosto <• 
del successivo rilancio dei 
giornalisti Stefano Monoliti e 
Tiziana Maiolo. ieri sera la 
sezione milanese di * Magi
stratura democratica t ha di 
ramato un comunicato noi 
quale fra l'altro si afferma 
che la procura della Repub 
blica di Milano, nel suo giù 
sto obiettivo di lottare contro 
il terrorismo, con il proprio 
comportamento * ha prestato 
il fianco alla critica clic ha 
sottolineato il superamento 
dei limiti di un corretto eser
cizio della funzione di giù 
stizia ». 

E' morto 
il compagno 

Antonio Selmi 
FROSINONE — Dopo lunga 
malattia è morto all'età di 
75 anni a Cassino il compa 
gno Antonio Selmi che fu 
nel 1921 tra i fondatori del 
partito. Durante il fasrinio 
ha sempre mantenuto contat
ti con il centro del partito 
e. per la sua attività clande
stina, fu perseguitato. Dopo 
la liberazione, fu tra 1 promo
tori della ricostruzione del 
partito e ininterrottamente 
dirigente della sezione di 
Cassino e di Frosincne. 11 
compagno Selmi è stato di 
verse volte consigliere comu
nale di Cassino ed e stato an 
che candidato del PCI ni 
Senato. 

Il compagno Selmi fu tra 
i promotori e gli organizza
tori degli scioperi a rovescio 
nel Casinate per il lavoro e 
per la rinascita di quella 70 
na duramente pro\ata dalla 
guerra. 

I funerali che partiranno 
dalla clinica Sant' Anna di 
Cassino si svolgeranno con 

! rito civile oggi alle 15,30. A 
j familiari del compaimo Bel 
, mi. in questo momento di 

dolore, giungano le senti'--
condoglianze dei comunis' • 
della provincia di Fro-slnon^ 
e del nostro triornale. 

; ANNIVERSARIO 
I Amarti è stato facile, di 
i monticarti sarà impossibile 
I A 2 anni dalla scomparir-
t del caro 

! AMATO PETRUZZI 
i • 
; lo ricordano con infinito am"> 
1 re la compa ena Maria Pi? 

mamma, papà e nonna. 
; Pordenone. 24 aprile "79 ' 

COMUNE DI RAVENNA 
CONCORSI PUBBLICI 

.sono aperti tre concorsi pubblici per titolo ed esami 
-.ritto ed orale per: 

a) 2 posti di < Ragioniere »; 
b) 2 posti di « Impiegato amministrativo »; 

e) 1 posto di t Coordinatore attiviti decentrate ». r • 

Le domande di ammissione ai singoli concorsi, redatte 
>u carta legale da L. 2000 dirette al sindaco del comune di 
Ravenna, dovranno pervenire all'Ufficio Protocollo Gene
rale entro il termine non derogabile delle «ore 13 del 
28-5-1979». Per informazioni rivolgersi all'ufficio perso1 

naie del Comune. 
Ravenna, 14 aprile 1979 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO ', 
Lizzano Canosanl 
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